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PREMESSA 
Il presente documento rappresenta il piano di monitoraggio e controllo ai sensi del decreto legislativo 

18 febbraio 2005, n.59 recante “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione 

e riduzione integrate dell'inquinamento” (GU n. 93 del 22-4-2005- Supplemento Ordinario n.72), per la 

Centrale Termoelettrica a Ciclo Combinato di Termoli, di proprietà di Sorgenia Power S.p.a., sita 

Contrada Rivolta del Re – 86039 Termoli (CB),  

Il presente Piano di Monitoraggio e Controllo è sviluppato anche con riferimento alle indicazioni della 

linea guida sui “sistemi di monitoraggio” (Gazzetta Ufficiale N. 135 del 13 Giugno 2005, decreto 31 

gennaio 2005 recante “Emanazione di linee guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori 

tecniche disponibili, per le attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 

372”). 

 

Si rimanda per ulteriori dettagli all’allegato E3: DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI GESTIONE 

AMBIENTALE 

 
1 - FINALITÀ DEL PIANO  

In attuazione dell’art. 7 (condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti di 

controllo) del decreto legislativo n. 59 del 18 febbraio 2005, il Piano di Monitoraggio e Controllo che 

segue, d’ora in poi semplicemente Piano, ha la finalità principale della verifica di conformità 

dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) 

rilasciata per l’impianto in premessa, ed è pertanto parte integrante dell’AIA suddetta.  

Il Piano potrà rappresentare anche un valido strumento per le attività sinteticamente elencate di 

seguito:  

– raccolta dei dati ambientali nell’ambito delle periodiche comunicazioni INES;  

– raccolta di dati per la verifica della buona gestione e l’accettabilità dei rifiuti presso gli impianti di 

trattamento e smaltimento;  

– raccolta dati per la verifica della buona gestione dei rifiuti prodotti nel caso di conferimento a ditte 

terze esterne al sito 

– verifica della buona gestione dell’impianto; 

– verifica delle prestazioni delle MTD adottate. 
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2 - CONDIZIONI GENERALI VALIDE PER L’ESECUZIONE DEL PIANO 

 

2.1 - OBBLIGO DI ESECUZIONE DEL PIANO  

Il gestore dovrà eseguire campionamenti, analisi, misure, verifiche, manutenzione e calibrazione come 

riportato al paragrafo 4 del presente Piano.  

 

2.2 - EVITARE LE MISCELAZIONI  

Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro è influenzata dalla miscelazione 

delle emissioni, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale miscelazione.  

 

2.3 - FUNZIONAMENTO DEI SISTEMI  

Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo 

svolgimento dell’attività produttiva (ad esclusione dei periodi di manutenzione e calibrazione che sono 

comunque previsti nel punto 4 del presente Piano in cui l’attività stessa è condotta con sistemi di 

monitoraggio o campionamento alternativi per limitati periodi di tempo).  

In caso di malfunzionamento di un sistema di monitoraggio “in continuo”, il gestore deve 

tempestivamente contattare l’Autorità Competente e un sistema alternativo di misura e 

campionamento deve essere implementato.  

 

2.4 - MANUTENZIONE DEI SISTEMI  

Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di operatività al 

fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.  

Campagne di misurazione parallele per calibrazione in accordo con i metodi di misura di riferimento 

(CEN standard o accordi con l’Autorità Competente) dovranno essere poste in essere secondo le 

norme specifiche di settore. 

 

2.5 - EMENDAMENTI AL PIANO  

La frequenza, i metodi e lo scopo del monitoraggio, i campionamenti e le analisi, così come prescritti 

nel presente Piano, potranno essere emendati dietro permesso scritto dell’Autorità competente. 
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2.6 - OBBLIGO DI INSTALLAZIONE DEI DISPOSITIVI  

Il gestore dovrà provvedere all’installazione dei sistemi di campionamento su tutti i punti di emissioni, 

inclusi sistemi elettronici di acquisizione e raccolta di tali dati, come richiesto dal paragrafo 4 del 

presente Piano. 

 

2.7 - ACCESSO AI PUNTI DI CAMPIONAMENTO  

Il gestore dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di campionamento e 

monitoraggio:  

a) effluente finale, così come scaricato all’esterno del sito; 

b) punti di campionamento delle emissioni aeriformi; 

c) punti di emissioni sonori nel sito; 

d) area di stoccaggio dei rifiuti nel sito; 

e) scarichi in acque superficiali; 

f) pozzi sotterranei nel sito.  

Il gestore dovrà inoltre predisporre un accesso a tutti gli altri punti di campionamento oggetto del 

presente Piano. 
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3 - OGGETTO DEL PIANO  

3.1 - COMPONENTI AMBIENTALI  

3.1.1 - Consumo materie prime  

Tabella C1 - Materie prime  

Denominazione Fase di utilizzo Stato 
fisico 

Metodo misura e 
frequenza 

Unità di 
misura 

Modalità di 
registrazione 

Acido solforico 
Trattamento e 

Condizionamento 
acque 

Liquido 

Calcolo mensile 
basato su livellostati 
installati sui serbatoi 

e documenti di 
trasporto prodotto in 

ingresso 

Ton 

PTC TE 037 TE - 
Calcolo degli indicatori 

tecnici di 
funzionamento e delle 
prestazioni ambientali 

Ipoclorito di Sodio 
 

Trattamento e 
Condizionamento 

acque 
Liquido 

Calcolo mensile 
basato su livello stati 
installati sui serbatoi 

e documenti di 
trasporto prodotto in 

ingresso 

Ton 

PTC TE 037 TE - 
Calcolo degli indicatori 

tecnici di 
funzionamento e delle 
prestazioni ambientali 

Acido Cloridrico  
Trattamento e 

Condizionamento 
acque 

Liquido 

Calcolo mensile 
basato su livello stati 
installati sui serbatoi 

e documenti di 
trasporto prodotto in 

ingresso 

Ton 

PTC TE 037 TE - 
Calcolo degli indicatori 

tecnici di 
funzionamento e delle 
prestazioni ambientali 

Soda Caustica 
 

Trattamento e 
Condizionamento 

acque 
Liquido 

Calcolo mensile 
basato su livello stati 
installati sui serbatoi 

e documenti di 
trasporto prodotto in 

ingresso 

Ton 

PTC TE 037 TE - 
Calcolo degli indicatori 

tecnici di 
funzionamento e delle 
prestazioni ambientali 

Ammoniaca 
 

Produzione di 
Vapore Liquido 

Calcolo mensile 
basato su livello stati 
installati sui serbatoi 

e documenti di 
trasporto prodotto in 

ingresso 

Ton 

PTC TE 037 TE - 
Calcolo degli indicatori 

tecnici di 
funzionamento e delle 
prestazioni ambientali 

Inibitore di 
corrosione 

Trattamento e 
Condizionamento 

acque 
Liquido 

Calcolo mensile 
basato su livellostati 
installati sui serbatoi 

e documenti di 
trasporto prodotto in 

ingresso 

Ton 

PTC TE 037 TE - 
Calcolo degli indicatori 

tecnici di 
funzionamento e delle 
prestazioni ambientali 
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Antincrostante 
Trattamento e 

Condizionamento 
acque 

Liquido 

Calcolo mensile 
basato su livellostati 
installati sui serbatoi 

e documenti di 
trasporto prodotto in 

ingresso 

Ton 

PTC TE 037 TE - 
Calcolo degli indicatori 

tecnici di 
funzionamento e delle 
prestazioni ambientali 

Deossigenante Produzione di 
Vapore Liquido 

Calcolo mensile 
basato su livello stati 
installati sui serbatoi 

e documenti di 
trasporto prodotto in 

ingresso 

Ton 

PTC TE 037 TE - 
Calcolo degli indicatori 

tecnici di 
funzionamento e delle 
prestazioni ambientali 

Fosfato Trisodico Produzione di 
Vapore Liquido 

Calcolo mensile 
basato su livello stati 
installati sui serbatoi 

e documenti di 
trasporto prodotto in 

ingresso 

Ton 

PTC TE 037 TE - 
Calcolo degli indicatori 

tecnici di 
funzionamento e delle 
prestazioni ambientali 

 

3.1.2 - Consumo risorse idriche  

Tabella C2 - Risorse idriche  

Tipologia  Fase di utilizzo e 
punto di misura  

Utilizzo  Metodo misura e 
frequenza 

Unità di 
misura  

Modalità di 
registrazione 

Prelievo di 
acqua 

industriale da 
COSIB 

Sistema di Trattamento 
delle acque.  

Ciclo di raffreddamento. 
Punto di misura? 

Industriale

Misura continua della 
Quantità annua 

prelevata  
mediante misuratore 

di portata 
elettromagnetico 

[m3/anno] 
All’interno del 
DSI DIR 005 

TE 

 

3.1.3 - Consumo energia  

Tabella C3 - Energia  

Descrizione  Fase di 
utilizzo e 
punto di 
misura  

Tipologia  
(elettrica, 
termica)  

Utilizzo Metodo 
misura e 

frequenza  

Unità di 
misura  

Modalità di 
registrazione 

Autoconsumo di 
energia elettrica 

Attività 
Ausiliarie 

elettrica continuo Calcolo kWh All’interno del 
DSI DIR005 TE. 
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Prelievo di 
energia dalla 

rete 

Attività 
Ausiliarie 

elettrica Durante le 
fermate 

Contatore, 
lettura mensile 

kWh All’interno del 
DSI DIR005 TE 

 

3.1.4 - Consumo combustibili  

Tabella C4 - Combustibili 

Tipologia  Fase di utilizzo 
e punto di 

misura  

Stato 
fisico  

Metodo misura  Unità 
di 

misura 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione  

Gas 
Naturale 

Ciclo termico a 
Gas Gas 

Misura mensile ai sensi del 
D.Lgs.n° 216 del 

04/04/2006, mediante 
Calcolatore volumetrico, 

Trasmettitore di pressione, 
Termoresistenza, 
Gascromatografo 

Sm3 

Sistema informatico di 
registrazione, 

Comunicazione emission 
trading annuale a Ministero 
dell’Ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e 
Ministero dello sviluppo 

economico 

Gasolio 

Alimentazione 
Gruppi Diesel di 
Emergenza e 
motopompa 

Liquido 

Calcolo annuale ai sensi del 
D.Lgs.n° 216 del 

04/04/2006, con impiego 
anche di contaore installato 

sui gruppi elettrogeni e 
sulla motopompa 

antincendio 

ton 

Documento di trasporto e 
registro, Comunicazione 

emission trading annuale a 
Ministero dell’Ambiente e 
della tutela del territorio e 
del mare e Ministero dello 

sviluppo economico 
 

 

3.1.5 - Emissioni in aria  

Le modalità di gestione e manutenzione dei sistemi di monitoraggio delle emissioni in atmosfera e di 

calcolo della CO2 sono definite nelle procedure del sistema di gestione e nei seguenti protocolli: 

• Protocollo di intesa Regione Molise – Provincia di Campobasso – Ditta Energia Molise Spa per la 

modalità di segnalazione ai competenti organi di vigilanza delle eventuali situazioni di 

superamento dei limiti di emissione e gli interventi da attuarsi sull’impianto in tali circostanze 

(Deliberazione diGiunta Regionale n.542 del 3 maggio 2006); 

• RTC TE 002 TE: Procedura per il calcolo delle emissioni di CO2 prodotte della centrale 

termoelettrica di Termoli (CB). Tale procedura viene utilizzata per tenere sottocontrollo anche 

il consumo di gas naturale e di gasolio; 
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• RTC TEC 002.01 TE: Determinazione del fattore di emissione del gas naturale e modalità di 

calcolo delle emissioni di CO2 

• DSI TE 008 TE Piano di taratura, calibrazione e verifica dell'efficienza della strumentazione. 
 

Le procedura sopraelencate sono state già inserite nell’Allegato E3. 

 

In particolare per quanto riguarda la verifica dell’affidabilità del sistema di monitoraggio delle 

emissioni al camino, le modalità sono definite nel  protocollo sancito tra Sorgenia Power e gli enti di 

controllo (Deliberazione di Giunta Regionale n.542 del 3 maggio 2006 – allegata in Appendice ).  

Le attività di calibrazione previste sono le seguenti:  

• Ogni quindici giorni la calibrazione automatica; 

• Ogni 3 mesi la calibrazione manuale; 

• Ogni sei mesi verifica completa di tutto il sistema di analisi fumi 

 

La manutenzione del sistema di monitoraggio delle emissioni al camino è affidata a ditta esterna 

specializzata che detiene un contratto di globale service. La ditta effettua mensilmente calibrazioni con 

bombole di gas noto e sostituzioni parti di consumo oltre ad una diagnostica di guasto.  

 

I valori di emissione rilevati al camino, in condizioni di esercizio normale si attestano intorno ai 

seguenti valori, ampiamente al di sotto dei limiti autorizzati  :  

• NOx:  21 – 23 mg/Nmc    (Valore limite:  50 mg/Nmc    ) 

• CO:  1 – 2     mg/Nmc (Valore limite:  30 mg/Nmc    ). 

 

Inoltre è opportune ricordare che il DCS (sistema di gestione centrale) ha delle soglie di pre allarme e 

allarme al di sotto dei limiti pari a: 

• NOx     42 e 45 

• CO       20 e 25. 

(tutti valori sono riferiti a fumi secchi 15% O2)  



 
 
 
 
 

 10

 

Tabella C5 – Emissioni in atmosfera di tipo convogliato – Parametri monitorati 

Punto emissione  Parametro 
monitorato 

Portata Modalità 

F1-F2: N.2 Camini turbine a gas (i parametri vengono 
monitorati per ciascun camino) NOx mg/Nm3 e 

ton/anno 
Monitoraggio in 

continuo 

F1-F2: N.2 Camini turbine a gas (i parametri vengono 
monitorati per ciascun camino) CO mg/Nm3 e 

ton/anno 
Monitoraggio in 

continuo 

F1-F2: N.2 Camini turbine a gas (i parametri vengono 
monitorati per ciascun camino) O2 % Monitoraggio in 

continuo 

F3:  Caldaia ausiliaria NOx, CO mg/Nm3 e 
ton/anno Monitoraggio annuale

F1-F9 CO2 ton/anno 
Calcolo  secondo 

procedura  
RTC TEC 002 TE 

 

Tabella C5/1 - – Emissioni in atmosfera di tipo convogliato - Inquinanti monitorati (dettagli) 

Punto 
emissione  

Parametro 
e/o fase  

Metodo di misura Frequenza Modalità di registrazione e 
trasmissione  

F1-F2 
N.2 Camini 

turbine a gas (i 
parametri 
vengono 

monitorati per 
ciascun 
camino) 

NOx Misura ai sensi del punto 4, 
parte 1, allegato II alla parte V 

del Dlgs 152/06 mediante  
ANALIZZATORE NOX  

(uno per ogni camino) 
Marca: Monitor Europe 
Modello: ML 9841AS 
Principio di misura: 
chemiluminescenza 

Nr. Camere di misura: 1 
Convertitore NO2/NO: 

molibdeno a caldo 
Limite di rilevabilità: 4 ppb di 

NO 

Continua Protocollo di intesa Regione 
Molise – Provincia di 

Campobasso – Ditta Energia 
Molise Spa (Deliberazione di 
Giunta Regionale n.542 del 3 

maggio 2006); 
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Deriva di zero: < 10 ppb su 30 
giorni 

Deriva di span: 0,35% su 24 h, 
2,5% su 7 gg 
Linearità: 1% 

Certificazione: TUV 
F1-F2 

N.2 Camini 
turbine a gas (i 

parametri 
vengono 

monitorati per 
ciascun 
camino) 

NOx Ai sensi dell’Art. 274 del Dlgs 
216/06, a partire dalle misure 

in continuo di concentrazione al 
camino, vengono calcolati gli 

inquinanti complessivi immessi 
mediante calcolo della portata 

fumi al camino. 

Mensile Registro, comunicazione Large 
Combustion Plan annuale ad 

ISPRA 

F1-F2 
N.2 Camini 

turbine a gas (i 
parametri 
vengono 

monitorati per 
ciascun 
camino) 

NOx Ai sensi dell’art.5 Regolamento 
(CE) n.166/06, a partire dalle 

misure in continuo di 
concentrazione al camino, 

vengono calcolati gli inquinanti 
complessivi immessi mediante 
calcolo della portata fumi al 

camino. 

Mensile Registro,  
Comunicazione e-PRTR 

annuale a Ministero 
dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare 
ma solo se il valore supera il 
valore limite di riferimento 
riportato nell'allegato del 

Regolamento CE 
F1-F2 

N.2 Camini 
turbine a gas (i 

parametri 
vengono 

monitorati per 
ciascun 
camino) 

CO Misura ai sensi del punto 4, 
parte 1, allegato II alla parte V 

del Dlgs 152/06 mediante  
ANALIZZATORE CO 

(uno per ogni camino) 
Marca: Siemens 

Modello: Ultramat 6E dual 
channel 

Principio di misura: NDIR 
Nr. camere di misura: 2 

Deriva di zero: 1% / 7 gg 
Deriva di span: 1% / 7 gg 

Linearità: 0,5 % 
Certificazione: TUV in accordo 

alla 17 Blmsch 
 

Continua Protocollo di intesa Regione 
Molise – Provincia di 

Campobasso – Ditta Energia 
Molise Spa (Deliberazione di 
Giunta Regionale n.542 del 3 

maggio 2006); 

F1-F2 
N.2 Camini 

turbine a gas (i 
parametri 
vengono 

monitorati per 
ciascun 
camino) 

CO Ai sensi dell’art.5 Regolamento 
(CE) n.166/06, a partire dalle 

misure in continuo di 
concentrazione al camino, 

vengono calcolati gli inquinanti 
complessivi immessi mediante 
calcolo della portata fumi al 

camino. 

Mensile Registro,  
Comunicazione e-PRTR 

annuale a Ministero 
dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare 
ma solo se il valore supera il 
valore limite di riferimento 
riportato nell'allegato del 

Regolamento CE 
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F1-F2 
N.2 Camini 

turbine a gas (i 
parametri 
vengono 

monitorati per 
ciascun 
camino) 

O2 Misura ai sensi del punto 4, 
parte 1, allegato II alla parte V 

del Dlgs 152/06 mediante 
ANALIZZATORE O2  

(uno per ogni camino) 
Marca: Siemens 

Modello: Oximat 61 
Principio di misura: 

Paramagnetico 
Nr. camere di misura: 1 

Deriva di zero: 1% / 7 gg 
Deriva di span: 1% / 7 gg 

Linearità: 0,5 % 
Certificazione: TUV 

Continua Protocollo di intesa Regione 
Molise – Provincia di 

Campobasso – Ditta Energia 
Molise Spa (Deliberazione di 
Giunta Regionale n.542 del 3 

maggio 2006); 

F1-F9 CO2 Procedura RTC TEC 002 TE  
Calcolo stechiometrico ai sensi 

del D.Lgs.n° 216 del 
04/04/2006a partire dai 

consuntivi fiscali del 
distributore SNAM RETE GAS- 

procedura  

Mensile Comunicazione on line 
mediante registro emissions 
trading http://www.greta-
public.sinanet.apat.it/ a 

Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 

Camino n.3 
Caldaie 

ausiliarie 

NOx, CO Misura ai sensi del punto 4, 
parte 1, allegato II alla parte V 

del Dlgs 152/06 mediante  

Annuale Analisi effettuata da 
laboratorio esterno qualificato 
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Tabella C6 - Emissioni fuggitive  

 

Descrizione  Origine 
(punto di 

emissione)  

Modalità di 
prevenzione  

Modalità 
di 

controllo  

Frequenza 
di controllo  

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

CH4 
[t/anno] 

 

Perdite da 
flange e/o 

pompe 

Minimizzate grazie 
all’implementazione di un 
piano di manutenzione 

dei dispositivi in pressione Calcolo  
secondo 

procedura  
RTC TEC 
002 TE 

annuale 

Registro,  
Comunicazione e-
PRTR annuale a 

Ministero 
dell'ambiente e della 
tutela del territorio e 

del mare 
ma solo se il valore 

supera il valore limite 
di riferimento 

riportato nell'allegato 
del Regolamento CE 

 

E’ previsto inoltre un monitoraggio dei gas fluorurati ad effetto serra, con riferimento ai seguenti 

parametri: 

1) Quantità di fluido frigorigeno rabboccata / recuperato negli impianti di condizionamento 

[kg/anno] (rif. Regolamento (CE) n. 842/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

maggio 2006 su taluni gas fluorurati ad effetto serra). 

2) Quantità di SF6 rabboccata nelle apparecchiature presenti nella stazione elettrica [kg/anno], 

mediante calcolo annuale basato su documenti di trasporto , nonché sull’elenco degli impianti 

condizionamento e sul programma di manutenzione di impianti contenenti SF6.  

Il monitoraggio è effettuato in base a procedure di gestione interna da parte di Sorgenia Power Spa:  

• DSI TE 016 TE Elenco impianti condizionamento 

• DSI TE 011 TE Programma di manutenzione impianto di condizionamento  

• DSI TE 006 TE Registro dei gas tecnici 

 

Solo se il valore supera il valore limite di riferimento riportato nell'allegato del Regolamento CE, è 

prevista comunicazione e-PRTR al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
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3.1.6 – Qualità dell’ aria  

La qualità dell’aria nell’intorno della centrale è monitorata tramite 3 centraline di monitoraggio della 

qualità dell’aria di proprietà di Energia Molise gestite da ARPA Molise. I dati, inviati da ARPA, vengono 

mensilmente elaborati dalla funzione Ambiente e Sicurezza per il calcolo dei valori medi mensili e i 

superamenti rispetto ai limite di legge. 

Il monitoraggio è effettuato ai sensi del DM n. 60 del 02/04/02 e del Decreto di Compatibilità di 

Impatto Ambientale rilasciato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e dal Ministero 

per i Beni e le Attività Culturali, Dec/VIA/7584 del 03/09/2002. 

E’ predisposta una Relazione tecnica annuale sui risultati del monitoraggio trasmessa a: Ministero 

dell’Ambiente e della tutela del territorio - Regione Molise -Provincia di Campobasso - Comune di 

Termoli. 

 

 CABINA ATTIVA DA PARAMETRI 
MISURATI UBICAZIONE COORDINATE 

TERMOLI 3  settembre 2005 

NO, NO2, NOx 
PM10 

CO 
Meteo 

Comune di Portocannone 
imbocco strada 
provinciale 84 in 

prossimità del centro 
abitato 

N 500439 
33T 4640382 

 

TERMOLI 4  giugno 2005 

NO, NO2, NOx 
PM10 

CO 
Meteo 

Sita nel Comune di 
Campomarino in località 
Pizzo della Far, fuori dal 
centro abitato, vicino a 

case rurali. 

N 500983.5 
33T 4642511 

 

TERMOLI 5  aprile 2005 

NO, NO2, NOx 
PM10 

CO 
O3 

Meteo 

Sita nel Comune di 
Termoli in località Passo 

San Rocco, fuori dal 
centro abitato vicino, a 

case rurali. 

N 497603.7 
33T 4644714 
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Tabella C7 – Rilevamento qualità dell’aria ambiente 

Parametro  Frequenza 
di 

controllo 

Metodo di misura  Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

NO NO2 NOX  
[μg/Nm3] 

 

Continuo 
 
Analizzatore di NO-NO2-NOx 
Marca: Monitor Europe 
Modello: 9841 
Campi di misura: liberamente selezionabili da 0-0.05 ppm a 
0….20ppm  
Funzione Autoranging: SI, liberamente impostabile 
Unità di misura: ppm, mg/m3, ppb, �g/m3 (selezionabili) 
Deriva di zero: < 1 ppb / 24 ore 
 < 1 ppb / 30 gg 
Deriva di span: < 1 % della lettura / 24 h < 1 % della lettura / 30 gg 
Tempo di ritardo: < 25 secondi 
Tempo di salita/discesa (T95%): < 30 secondi 
Linearità: 1% fondo scala 
Precisione: 0.5 ppb o 1% della lettura 
Risoluzione strumentale: 0,001 ppb 
Portata campione: 600 cc/min.  
Temperatura di esercizio: 5 - 40 °C 
Umidità relativa di esercizio: max 90% (non condensante) 

CO [μg/Nm3] 

 

Continuo Marca: Monitor Europe 
Modello: 9830 
Campi di misura: liberamente selezionabile da 0-1 ppm a 0-200 
ppm  
Funzione Autoranging: SI, liberamente impostabile 
Unità di misura: ppm, mg/m3, (selezionabili) 
Deriva di zero: < 0.1 ppm / 24 ore 
 < 0.1 ppm / 30 gg 
Deriva di span: < 0.5 % della lettura / 24 h 
 < 0.5 % della lettura / 30 gg 
Tempo di ritardo: < 20 secondi 
Tempo di salita/discesa (T95%): < 40 secondi 
Linearità: 1% del fondo scala 
Precisione: 0.1 ppm o 1% della lettura 
Risoluzione strumentale: 0,01 ppm 
Portata campione: 1000 cc/min. 
Temperatura di esercizio: 5 - 40 °C 
Umidità relativa di esercizio: max 90% (non condensante) 

PM10[μg/Nm3] 

 

Continuo 
Marca: UNITEC 
Modello: LSPM10 
Campo Di Misura 0-1.000 microgrammi/m3 (altri su richiesta) 
Risoluzione 0.1 microgrammi con tempo di analisi di 6 minuti 
Linearita’: migliore dello 0.1% nel range di misura 0-1000 
microgrammi/ m3 
Accuratezza: migliore dell’1% (diametro aerodinamico delle 
particelle compreso tra 0.1 e   10 micrometri) 
Deriva Di Zero E Span minore dello 0.1%, automaticamente 
compensata ad ogni calibrazione 
Tempo Acquisizione Dato Elementare 30 millisecondi 
Tempo Campionamento  6 minuti (minimo) 
Portata Campione 38,3 l/min  
Modulo Pompa  pompa di aspirazione del campione a palette di 
grafite, portata 0-50 l/min, completa di massflowmeter per controllo 
e misura della portata, filtro di sample, sensore di pressione 
assoluta e differenziale, sensore temperatura esterna, display, 
tastiera, uscita seriale, microprocessore per gestione unità 
sequenziale. alibrazione automatica o manuale tramite operatore 

Relazione tecnica annuale :   
Valutazione dell’inquinamento da 

ozono circostante la centrale 
termoelettrica a ciclo combinato 

di Termoli 
Trasmissione a: Ministero 

dell’Ambiente e della tutela del 
territorio - Regione Molise - 
Provincia di Campobasso - 
Comune di Termoli -ARPA 

Molise - Ministero dello Sviluppo 
Economico 
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3.1.7 - Emissioni in acqua  

Le modalità di gestione dei sistemi di monitoraggio degli scarichi idrici sono definite nelle procedure 

del sistema di gestione e nei seguenti protocolli: 

• Concessione per lo scarico delle acque reflue e meteoriche: contratto di utenza tra il Consorzio 

di sviluppo industriale della valle del Biferno e la Società Energia Molise;Regolamento per 

l’immissione ed il trattamento delle acque meteoriche e reflue, nere e tecnologiche, nelle reti e 

negli impianti di depurazione – 28 gennaio 2008. 

• TE 009 TE Piano delle analisi di carattere ambientale 

• PTC TE 033 TE Gestione delle acque in uscita dalla Centrale di Termoli 

• PTC TE 037 TE Gestione delle acque di torre. 

 

Le procedure sopra indicate sono già state riportate in Allegato E3. 

 

Tabella C10 – Monitoraggio scarichi idrici-  parametri monitorati 

Punto di 
misura 

Parametri  
monitorati Frequenza Metodo di analisi 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

SF1- Scarichi 
idrici inviati al 
Depuratore del 
consorzio per lo 

sviluppo 
industriale della 

valle del 
Biferno 

 

Escherichia coli,Torbidità, 
Materiali grossolani, Metalli 
totali, Argento, Arsenico, 

Bario, Boro, Cadmio, Cromo 
(III), Manganese, Mercurio, 

Nichel, Piombo, Rame, 
Selenio, Stagno, Zinco 

Cloro libero, Solfuri, Solfiti, 
Floruri, Azoto, Grassi animali 

e vegetali, Oli minerali, 
Fenoli, Aldeidi, Mercaptani, 
Solventi organici aromatici, 
Solventi organici azotati, 

Solventi clorurati, 
Tensioattivi, Pesticidi 

clorurati, Pesticidi fosforiti 
 

 
semestrale 

 
L’analisi è effettuata 
da laboratori esterni 
certificati secondo 

metodiche standard 
APAT CNR IRSA – 
EPA – ISTISAN)  

 
Secondo TE 009 TE 
Piano delle analisi di 
carattere ambientale 
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SF1- Scarichi 
idrici inviati al 
Depuratore del 
consorzio per lo 

sviluppo 
industriale della 

valle del 
Biferno 

 

Solidi sospesi, COD, BOD5, 
pH, Alluminio, Cromo VI, 

Ferro, Cianuri totali, Solfati, 
Azoto ammoniacale,  Azoto 

nitroso, Azoto nitrico, 
Conducibilità, Residuo secco a 

180 °C 
 

Mensile L’analisi è effettuata 
dal laboratorio del 
Consorzio per lo 

sviluppo industriale 
della valle del 

Biferno 
 

Secondo TE 009 TE 
Piano delle analisi di 
carattere ambientale 

 

SF1- Scarichi 
idrici inviati al 
Depuratore del 
consorzio per lo 

sviluppo 
industriale della 

valle del 
Biferno  

Solfati 
 

Settimanale L’analisi è effettuata 
dal laboratorio del 
Consorzio per lo 

sviluppo industriale 
della valle del 

Biferno 
 

 
- 

SF1- Scarichi 
idrici inviati al 
Depuratore del 
consorzio per lo 

sviluppo 
industriale della 

valle del 
Biferno 

Solidi sospesi, COD, BOD5, 
pH, Temperatura 

 

Ogni 4 giorni L’analisi è effettuata 
dal laboratorio del 
Consorzio per lo 

sviluppo industriale 
della valle del 

Biferno 
 

 
- 

SF1- Scarichi 
idrici inviati al 
Depuratore del 
consorzio per lo 

sviluppo 
industriale della 

valle del 
Biferno 

Temperatura, conducibilità, 
pH, portata 

 

Continuo  
L’analisi è effettuata 
a cura del Consorzio 

per lo sviluppo 
industriale della valle 

del Biferno 
 

 
- 
 

SF1- Scarichi 
idrici inviati al 
Depuratore del 
consorzio per lo 

sviluppo 
industriale della 

valle del 
Biferno 

Azoto totale – Fosforo - 
Cloruri 

[t/anno] 
 

Annuale Calcolo  
Secondo Art.5 

Regolamento (CE) 
n.166/06. 

Comunicazione e-
PRTR a Minambiente 

solo in caso di 
superamento del 

valore di riferimento 
riportato nel 

regolamento CE 
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3.1.8 - Rumore  

Gli effetti dell’inquinamento acustico vanno principalmente verificati presso i recettori esterni. 

Considerando che l’azienda non può autonomamente predisporre verifiche presso gli esterni, anche 

per il necessario rispetto della proprietà privata, specifiche campagne di rilevamento sono concordate 

tra azienda e autorità competente per i controlli. 

 

Tabella C11 - Rumore, sorgenti  

Apparecchia
tura  

Punto emissione  Descrizione  Punto di 
misura e 

frequenza  

Metodo di riferimento  

Fonometro Vedi Dettagli Piano di 
monitoraggio acustico 

in allegato B24, 
concordato con 

Autorità competente al 
controllo (ARPA Puglia) 

Misura del clima 
acustico 

all'esterno del sito 
[dB(A)] 

Misure 
eseguite ante 

operam e 
post operam 

(alla 
massima 
potenza) 

Piano prescritto da: 
Decreto di Compatibilità di 

Ambientale  Dec/VIA/289 del 6 
aprile 2004, Decreto di 

autorizzazione unica - Decreto MAP 
n.55/09/2004 del 28 giugno 2004 
Da attuarsi secondo le disposizioni 

del: 
- DPCM 1/03/91 Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno; 
- Legge 26/10/95 n.447 Legge 

quadro sull'inquinamento acustico; 
- DPCM 14/11/97 Determinazione 

dei valori limite delle sorgenti 
sonore. 

 

In aggiunta alle misurazioni ante-operam e post-operam prescritte da Decreto di Compatibilità 

Ambientale e Decreto di autorizzazione unica, il gestore dovrà condurre, con frequenza triennale, un 

rilevamento complessivo del rumore che si genera nel sito produttivo e degli effetti sull’ambiente 

circostante. Il gestore ha provveduto a sviluppare un programma di rilevamento acustico, per i cui 

dettagli si rimanda all’Allegato B24. Una copia del rapporto di rilevamento acustico sarà disponibile nel 

sito per il controllo eseguito dall’Autorità Competente ed una sintesi dell’ultimo rapporto utile, con in 

evidenza le peculiarità (criticità) riscontrate, farà parte della sintesi del Piano inviata annualmente 

all’autorità competente secondo quanto prescritto al paragrafo 6 del presente piano. 
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Tabella C12 - Rumore  

Postazione di misura  Rumore 
differenziale 

Frequenza Unità 
di 

misura 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione  

Azioni 
di 

ARPA 
APAT 

Sono previste postazioni 
di misura presso il confine 

dello stabilimento, e 
presso i principali ricettori 

abitativi, situati in 
comune di Portocannone. 

Vedi Dettagli Piano di 
monitoraggio acustico in 

allegato B24 

Valutato in 
base alle 
misure 

effettuate 

Triennale a 
partire dal 

monitoraggio 
post-operam e o 

a seguito di 
modifiche 

significative 

dBA Misure a norma di legge 
da parte di tecnico 

competente in acustica 
di Società esterna 

qualificata, trasmissione 
dei risultati al Comune 

di Portocannone e ARPA 
Molise 

 

 

3.1.9 - Rifiuti  

Tabella C13 - Controllo rifiuti in ingresso  

Attività  Rifiuti 
controllati  

(Codice CER)  

Modalità di 
controllo e di 

analisi  

Punto di misura e 
frequenza  

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione  

Non sono previsti 
rifiuti in ingresso 

    

 

Tabella C14 - Controllo rifiuti prodotti  

 

Si rimanda al dettaglio delle procedure di controllo, registrazione e comunicazione descritte nella 

Procedura  PTC TE 036 TE Procedura per la gestione dei rifiuti, riportata in allegato E3. 

  

3.1.10 - Suolo  

Tabella C15 – Acque sotterranee  

Piezometro  Parametro  Metodo di misura 

(incertezza)  

Frequenza Modalità di registrazione e 

trasmissione  

 Non 

pertinente 
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E’ previsto un monitoraggio della contaminazione del terreno, mediante ispezione visiva dello stato 

delle vasche di raccolta acque presenti in centrale, con frequenza semestrale, gestito mediante 

procedure interne.  

 

3.2 - GESTIONE DELL’IMPIANTO  

3.2.1 - Controllo fasi critiche, manutenzioni, depositi  

Attualmente, è previsto che, nel registro di gestione interno, la Centrale registrerà tutti i controlli fatti 

per il corretto funzionamento di sistemi quali, sonde temperatura, pompe ecc., e gli interventi di 

manutenzione. La Centrale, nel caso di malfunzionamenti che dovessero compromettere la 

performance ambientale, dovrà darne immediata comunicazione all’Autorità Competente e a ISPRA. I 

disservizi ed i malfunzionamenti che potranno incorrere, saranno analizzati, gestiti, rendicontati 

secondo la procedura standard aziendale per la gestione delle non conformità, già adottata nelle 

centrali Sorgenia attive. E’ comunque previsto che sarà implementato software applicativo dedicato al 

controllo di fasi critiche, manutenzioni e depositi, attualmente non completato data la complessità del 

piano di manutenzione della centrale. Una volta completato il suddetto software applicativo, tali fasi 

saranno interamente gestite mediante il software stesso. 

 

Tabella C17 - Aree di stoccaggio (vasche, serbatoi, bacini di contenimento etc.) 

Tutti i serbatoi e bacini di stoccaggio presenti saranno sottoposti a controllo periodico (anche 

strutturale), secondo quanto riportato nella tabella seguente. Il personale operante sull’impianto 

effettua tre volte al giorno (ad ogni turno) il giro di ispezione su tutta l’intera area produttiva. In tali 

occasioni vengono effettuati controlli visivi sullo stato di conservazione dei serbatoi e dei relativi bacini 

di contenimento. Tali operazioni sono di facile conduzione in quanto i bacini di contenimento sono 

normalmente vuoti ed i serbatoi facilmente visibili. 

  

Con cadenza semestrale sono programmate ispezioni visive da parte dei tecnici di manutenzione alle 

vasche della centrale per verificare lo stato di conservazione delle stesse.  L’esito delle verifiche è 

riportato nel modulo DSI TE 019 TE.  
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Con cadenza semestrale sono programmate ispezioni visive da parte dei tecnici di manutenzione alle 

vasche della centrale per verificare lo stato di conservazione delle stesse.  L’esito delle verifiche è 

riportato nel modulo DSI TE 019 TE.  

 

Eventuali anomalie che dovessero emergere dalle verifiche di cui sopra vengono gestite con priorità 

alta dal personale di manutenzione. 

Contenitore  Bacino di contenimento  Struttura 

contenim.  
Tipo di controllo  Freq.  

Modalità di 

registrazione  

Tipo di 

controllo  
Freq.  

Modalità di 

registrazione 

       

Tutti i serbatoi e 

bacini di 

stoccaggio 

Ispezione visiva giornaliera - Ispezione visiva giornaliera - 

Vasche Ispezione visiva semestrale 

Esito verifiche 

riportate nel modulo 

DSI TE 019 TE. 

Ispezione visiva semestrale 

Esito verifiche 

riportate nel 

modulo DSI 

TE 019 TE. 

 

3.2.2 - Indicatori di prestazione  

Il monitoraggio delle prestazioni della centrale è effettuato secondo le modalità indicate nella 

procedura PTC DIR 037 TE Calcolo degli indicatori tecnici di funzionamento e delle prestazioni 

ambientali. Questa procedura si pone l’obiettivo di definire il processo di raccolta, elaborazione e 

successiva analisi degli indicatori tecnici di funzionamento (di seguito indicatori) che la Direzione, 

durante la prima riunione del sistema di gestione ambientale del 16 gennaio 2008, ha ritenuto 

significativi per tenere sottocontrollo le prestazioni ambientali e della sicurezza della centrale di 

Termoli. Gli indicatori assoluti e specifici individuati dalla Direzione sono riportati nel DSI DIR 005 TE 

“Consuntivazione parametri operativi ambientali e della sicurezza” e vengono aggiornati ogni mese 

dal RSGA, in occasione dell’emissione del Report Mensile . 

Il tecnico di manutenzione elettrica, l’RSPP, l’Assistente a giornata chimico e la funzione 

Tecnologie, sono responsabili, per quanto di loro competenza, della raccolta dei singoli dati 

riportati all’interno del DSI DIR 005 TE che è l’unico documento ufficiale contenente i dati 
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significativi per il sistema di gestione ambientale che verranno riportati nella Dichiarazione 

ambientale Emas. 

Gli indicatori vengono utilizzati con lo scopo di individuare il funzionamento dell’impianto sia dal 

punto di vista ambientale che tecnico. Gli indicatori costituiscono il miglior strumento per poter 

oggettivamente valutare la gestione dell’impianto, il miglioramento delle performance e per effettuare 

il confronto con i dati pregressi.  

 

Per la raccolta e l’elaborazione dei principali indicatori di centrale, compresi quelli che la Direzione 

ha ritenuto essere significativi per il sistema di gestione ambientale, la funzione tecnologie utilizza 

il file Daily log, un file in formato excel che viene prodotto ogni giorno in automatico dal DCS 

della centrale di Termoli. 

Il daily log raccoglie 220 misure ciascuna delle quali è definita univocamente dal rispettivo TAG.  

Il daily log contiene la maggior parte delle informazioni necessarie per tenere sotto controllo 

l’impianto sia punto di vista tecnico che ambientale. Molti dei calcoli, anche complessi, sfruttano 

proprio i dati del daily log come base di partenza. La validazione dei dati acquisiti dal daily log è 

effettuata da Tecnologie che controlla i dati giornalmente e verifica mediante l’uso di apposite 

elaborazioni software ed indicatori, la correttezza dei dati. 

Dal mese di gennaio 2007 e con cadenza mensile, vengono elaborati i dati e le relative analisi 

trasmesse dalle funzioni strategiche del gruppo e li riporta all’interno del Report mensile un 

documento rivolto essenzialmente all’Alta Direzione di Sorgenia Spa. Il Report ha l’obiettivo di 

sintetizzare e di tenere facilmente sotto controllo i principali dati ed indicatori di produzione, 

ambientali, economici e finanziari della centrale di Termoli. 

Si rimanda per maggiori dettagli alla procedura PTC DIR 037 TE Calcolo degli indicatori tecnici di 

funzionamento e delle prestazioni ambientali riportata nell’allegato E3. 

 

 



 
 
 
 
 

 23

4 - RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  

Nella tabella seguente sono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del presente 

Piano.  

Tabella D1 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

SOGGETTI  AFFILIAZIONE  NOMINATIVO DEL REFERENTE  

Gestore dell’impianto Sorgenia Power Spa Alberto Bigi 

Società terza contraente 

Sorgenia Power si avvarrà di 

società terze, per la messa in 

opera del piano, in particolare 

per alcune tipologie di 

monitoraggi e rilievi (vedi 

Tabella D2). 

 

Autorità competente 

Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare, 

Regione Molise, Comuni di 

Termoli, Portocannone, 

Campomarino, Provincia di 

Termoli 

 

Ente di controllo ISPRA (ex APAT), ARPA Molise  

 

4.1 Attività a carico dell’ente di controllo  

Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente Piano, e pertanto nell’ambito temporale di 

validità dell’autorizzazione integrata ambientale di cui il presente Piano è parte integrante, l’ente di 

controllo individuato in tabella D1 svolge le seguenti attività. 

 

4.2 Attività a carico del gestore  

Il gestore svolge tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche avvalendosi di 

società terze contraenti. La tabella seguente indica le attività svolte dalle società terze contraenti, 

come già indicato in tabella D1. 
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Tabella D2 – Attività a carico dell’ente di controllo 

TIPOLOGIA DI 

INTERVENTO  
FREQUENZA  

COMPONENTE AMBIENTALE 

INTERESSATA E NUMERO DI 

INTERVENTI  

TOTALE INTERVENTI NEL 

PERIODO DI VALIDITÀ 

DEL PIANO  

Monitoraggio qualità 

dell’aria (ARPA Puglia) 

Continua (Report 

mensili) 
qualità dell’aria (vedi par. 3.1.5)  

 

Tabella D3 – Sintesi delle attività di monitoraggio e comunicazione 

  

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
Parametri  
monitorati 

Monitoraggio 
effettuato ai sensi 
del  

Monitoraggio  
effettuato da 

Comunicazione Frequenza Destinatari 

Monitoraggio in 
continuo NOX,CO, O2 
[mg/Nm3] 

Punto 4, parte 1, 
allegato II alla parte V 
del Dlgs 152/06 

Sorgenia Power Spa Comunicazione e-mail  giornaliera 

ARPA Molise, Consorzio per 
lo sviluppo industriale della 
valle del Biferno Comuni 
appartenenti all’Unione dei 
comuni Basso 
Biferno. Sito internet 
aziendale www.sorgenia.it. 

Calcolo annuale CO2  
[t/anno] 

D.Lgs.n° 216 del 
04/04/2006 Sorgenia Power Spa 

Comunicazione on line 
mediante registro 
emissions trading 
http://www.greta-
public.sinanet.apat.it/ 

annuale 

Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del 
mare 
Ministero dello sviluppo 
economico 

Calcolo NOX  
[t/anno] Art. 274 Dlgs 216/06 Sorgenia Power Spa Comunicazione Large 

Combustion Plan annuale 
Agenzia per la protezione 
dell'ambiente e per i servizi 
tecnici (APAT)  

Calcolo NOX ,CO,CH4 
[t/anno] 

Art.5 Regolamento 
(CE) n.166/06. Sorgenia Power Spa  

Comunicazione e-PRTR 

Annuale  
in caso 
superamento limite 
Regolamento CE 

Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del 
mare 

QUALITA' DELL'ARIA 
Parametri  
monitorati 

Monitoraggio 
effettuato ai sensi 
del  

Monitoraggio  
effettuato da 

Comunicazione Frequenza Destinatari 

Monitoraggio in 
continuo NO NO2 NOX 
, CO, O3, PM10 
[μg/Nm3] 

DM n. 60/2002 
Dec/VIA/7584 del 
03/09/2002 

ARPA Molise 

Relazione tecnica:   
Valutazione 
dell’inquinamento da ozono 
circostante la centrale 
termoelettrica a ciclo 
combinato di Termoli  

annuale 

Ministero dell’Ambiente e 
della tutela del territorio 
Regione Molise 
Provincia di Campobasso 
Comune di Termoli 
ARPA Molise 
Ministero dello Sviluppo 
Economico  

PRELIEVO ACQUA INDUSTRIALE DA COSIB 
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Parametri  
monitorati 

Monitoraggio 
effettuato ai sensi 
del  

Monitoraggio  
effettuato da 

Comunicazione Frequenza Destinatari 

Quantità annua acqua 
industriale prelevata  
[m3/anno] 

Concessione per la 
derivazione di acqua 
industriale 

Sorgenia Power Spa -- -- -- 

pH, conducibilità, 
parametri chimici 

-- Sorgenia Power Spa -- -- -- 

Parametri chimici di 
controllo ai fini di 
processo 

-- Laboratorio esterno 
qualificato 

-- -- -- 

Durezza totale Durezza 
magnesiaca Alcalinita 
Cloruri Torbidità 

-- Laboratorio esterno 
qualificato 

-- -- -- 

SCARICHI IDRICI INVIATI AL DEPURATORE DEL CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA VALLE DEL BIFERNO 
Parametri  
monitorati 

Monitoraggio 
effettuato ai sensi 
del  

Monitoraggio  
effettuato da 

Comunicazione Frequenza Destinatari 

Misura semestrale 
Parametri chimici di 
controllo ai sensi del 
regolamento allegato al 
contratto di utenza 

Contratto di utenza tra 
il Consorzio di 

sviluppo industriale 
della valle del Biferno 
e la Società Sorgenia 

Power. 

Laboratorio esterno 
qualificato 

- - - 

Misura mensile Solidi 
sospesi, COD, BOD5, 
pH, Alluminio, Cromo 
VI, Ferro, Cianuri totali, 
Solfati, Azoto 
ammoniacale,  Azoto 
nitroso, Azoto nitrico, 
Conducibilità, Residuo 
secco a 180 °C 

Contratto di utenza tra 
il Consorzio di 
sviluppo industriale 
della valle del Biferno 
e la Società Sorgenia 
Power. 

Laboratorio esterno 
qualificato 

- - - 

Misura settimanale 
Solfati 

Contratto di utenza tra 
il Consorzio di 
sviluppo industriale 
della valle del Biferno 
e la Società Sorgenia 
Power. 

Laboratorio esterno 
qualificato 

- - - 

Misura ogni 4 giorni 
Solidi sospesi, COD, 
BOD5, pH, 
Temperatura 

Contratto di utenza tra 
il Consorzio di 
sviluppo industriale 
della valle del Biferno 
e la Società Sorgenia 
Power. 

Consorzio per lo 
sviluppo industriale 
della valle del Biferno 

- - - 

Misura continua 
Temperatura, 
conducibilità, pH, 
portata 
 

Contratto di utenza tra 
il Consorzio di 
sviluppo industriale 
della valle del Biferno 
e la Società Sorgenia 
Power. 

Consorzio per lo 
sviluppo industriale 
della valle del Biferno 

- - - 

Azoto totale, Fosforo, 
Cloruri 
[t/anno] 

Art.5 Regolamento 
(CE) n.166/06. 

Sorgenia Power Spa comunicazione  
e-PRTR 

Solo se il valore supera 
il valore limite di 
riferimento riportato 
nell'allegato del 
Regolamento CE 

Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e 
del mare 
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ACQUE METEORICHE INVIATE AL CANALE DI BONIFICA 
Parametri  
monitorati 

Monitoraggio 
effettuato ai sensi 
del  

Monitoraggio  
effettuato da 

Comunicazione Frequenza Destinatari 

Parametri riportati nella 
Tabella 3 dell’allegato 5 
della parte terza del 
D.Lgs. Governo n° 
152/2006 

-- Laboratorio esterno 
qualificato 

 -- -- 

RIFIUTI 
Parametri  
monitorati 

Monitoraggio 
effettuato ai sensi 
del  

Monitoraggio  
effettuato da 

Comunicazione Frequenza Destinatari 

Quantità di rifiuti 
pericolosi e non inviata 
a smaltimento o 
recupero [t] 

Art. 184 Dlgs 152/06 Sorgenia Power Spa MUD annuale Camere di commercio, 
industria, artigianato e 
agricoltura territorialmente 
competente 

UTILIZZO DI COMBUSTIBILE 
Parametri  
monitorati 

Monitoraggio effettuato ai sensi 
del  

Monitoraggio  
effettuato da 

Comunicazione Frequenza Destinatari 

Gas naturale 
[misura quali-
quantitativa] 

D.Lgs.n° 216 del 04/04/2006 Sorgenia Power 
Spa 

Comunicazione 
emissions trading 

annuale Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del 
mare 
Ministero dello sviluppo 
economico 

Gasolio 
[t/anno] 

D.Lgs.n° 216 del 04/04/2006 Sorgenia Power 
Spa 

Comunicazione 
emissions trading 

annuale Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del 
mare 
Ministero dello sviluppo 
economico 

Consumi globali di 
fonte primaria termica + 
elettrica  
[TEP] 

Articolo 19 della legge 9 gennaio 
1991, n. 10 

Sorgenia Power 
Spa 

Comunicazione 
emissions trading 

annuale Ministero dell’Industria, del 
Commercio e dell’Artigianato, 
tramite la FIRE 

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
Parametri  
monitorati 

Monitoraggio effettuato ai sensi 
del  

Monitoraggio  
effettuato da 

Comunicazione Frequenza Destinatari 

Energia elettrica 
immessa e ceduta 

Art. 52 del Dlgs 504/1995 Sorgenia Power 
Spa 

Comunicazione  Dichiarazione 
Imposte sul 
consumo di 
energia elettrica 

Agenzia delle dogane 

GAS FLORURATI AD EFFETTO SERRA 
Parametri  
monitorati 

Monitoraggio effettuato ai sensi 
del  

Monitoraggio  
effettuato da 

Comunicazione Frequenza Destinatari 

Quantità di fluido 
frigorigeno rabboccata / 
recuperato negli 
impianti di 
condizionamento 
[kg/anno] 

Regolamento (CE) n. 842/2006 del 
Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 maggio 2006 su 
taluni gas fluorurati ad effetto 
serra. 

Società esterna 
qualificata 

comunicazione  
e-PRTR 

Solo se il valore 
supera il valore 
limite di riferimento 
riportato 
nell'allegato del 
Regolamento CE 

Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del 
mare 

Quantità di SF6 
rabboccata nelle 
apparecchiature 
presenti nella stazione 

Procedure di gestione interna  Energia Molise 
Spa 

comunicazione  
e-PRTR 

Solo se il valore 
supera il valore 
limite di riferimento 
riportato 

Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del 
mare 
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elettrica  
[kg/anno] 

nell'allegato del 
Regolamento CE 

UTILIZZO DI PRODOTTI CHIMICI 
Parametri  
monitorati 

Monitoraggio effettuato ai sensi 
del  

Monitoraggio  
effettuato da 

Comunicazione Frequenza Destinatari 

Acido cloridrico 
Soda caustica 
Ipoclorito di sodio 
Acido solforico 
Ammoniaca 
Antiincrostante  
Anticorrosivo 

Procedure di gestione interna  Energia Molise 
Spa 

Dichiarazione Emas annuale Apat - Istituto di verifica 
accreditato (Certiquality) 
Dichiarazione Emas 

CONTAMINAZIONE DEL TERRENO 
Parametri  
monitorati 

Monitoraggio effettuato ai sensi 
del  

Monitoraggio  
effettuato da 

Comunicazione Frequenza Destinatari 

Ispezione visiva dello 
stato delle vasche di 
raccolta acque presenti 
in centrale 

Procedure di gestione interna  Energia Molise 
Spa 

  -- 

RUMORE 
Parametri  
monitorati 

Monitoraggio effettuato ai sensi 
del  

Monitoraggio  
effettuato da 

Comunicazione Frequenza Destinatari 

Misura del clima 
acustico all'esterno del 
sito [dB(A)] 

Legge 26/10/95 n.447 Legge 
quadro sull'inquinamento acustico; 
DPCM 14/11/97 Determinazione 
dei valori limite delle sorgenti 
sonore; 

Società esterna 
qualificata 

 Triennale Comuni interessati 
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5 - COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO  

5.1 - VALIDAZIONE DEI DATI  

Le procedure di validazione dei dati, le procedure di identificazione e gestione di valori anomali 

saranno tali da avere rilevazioni sempre accurate e puntuali. 

 

5.2 - GESTIONE E PRESENTAZIONE DEI DATI  

5.2.1 - Modalità di conservazione dei dati  

Il gestore si impegna a conservare su idoneo supporto informatico tutti i risultati dei dati di 

monitoraggio e controllo per un periodo di almeno 10 anni. 

 

5.2.2 - Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano  

Entro il 28 febbraio di ogni anno, la Centrale trasmetterà all’autorità competente (oggi il Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Direzione Salvaguardia Ambientale), all’Ente di 

controllo (oggi l'ISPRA), alla Regione, alla Provincia, ai Comuni interessati e all’ARPA territorialmente 

competente, un rapporto annuale che descrive l'esercizio dell'impianto nell’anno precedente. Tutti i 

rapporti saranno trasmessi su supporto informatico. Tale rapporto coinciderà con il rapporto EMAS. 
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